I MISTERI DELLA VITA
Celebrazione del Rosario

Voglio ringraziarti Signore, per il dono della vita.
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto:
possono volare solo rimanendo abbracciati.
 
A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore,
che anche tu abbia un’ala soltanto.
L’altra la tieni nascosta: forse per farmi capire che anche tu non vuoi volare senza di me.
 
Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con te.
Perché vivere non è trascinare la vita, non è strappare la vita, non è rosicchiare la vita.
 
Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento.
Vivere è amare le cose che non piacciono per poterle cambiare.
Vivere è assaporare l’avventura della libertà.
 
Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo
un partner grande come te!
PRIMO MISTERO DELLA VITA 
Dio ci ha fatti come lui
dal Libro della Genesi
E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». DIO creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò;
Tu ci vedi, signore. Siamo imperfetti…a volte ci sentiamo così fragili e abbiamo bisogno che qualcuno ci accompagni e si prenda cura di noi perché da soli non ce la facciamo a vivere le cose di ogni giorno. Eppure ci hai creati a tua immagine. Ti somigliamo… puoi tu, dio onnipotente, somigliare a me che ho bisogno di tutta la tenerezza di mia madre anche solo per potermi alzare dal letto la mattina? Si. Tu puoi. La fede mi chiede di credere a ciò che sembrerebbe impossibile. Tu mi somigli, signore…perché mi hai fatto poco meno degli angeli…di gloria e di onore mi hai coronato.
PADRE NOSTRO, AVE MARIA, GLORIA AL PADRE…

SEGNO: una sedia a rotelle
Maria, ti affidiamo questa sedia, segno delle nostre esistenze ferite dalla malattia. Abbracciaci, madre della tenerezza.
CANTO

SECONDO MISTERO DELLA VITA

Dio ci ha dato un figlio
 Dal Vangelo secondo Marco                    
In quei giorni Gesù venne da Nazareth di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».

Una voce dal cielo scende su Gesù: tu sei mio Figlio. Voce che è anche per me; voce in cui brucia il cuore ardente della fede: io sono figlio; il mio nome è: amato per sempre. Io ho una sorgente nel cielo, che si prende cura di me come nessun altro al mondo. Nella società della fretta e dell’efficienza Dio si attarda sulle mie lentezze e stende su di me questo cielo aperto, aperto per sempre…come le braccia di una madre.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre…

SEGNO: l’alfabeto
Maria, ti affidiamo l’alfabeto della lingua italiana dei segni. Insegnaci a comporre gesti e parole d’amore per dio e per gli uomini…come hai saputo fare tu. Abbracciaci, Madre della speranza.
CANTO
TERZO MISTERO DELLA VITA
Dio guarisce e salva
Dal vangelo secondo Marco

 Allora preso il cieco per mano, lo condusse fuori del villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». Quegli, alzando gli occhi, disse: «Vedo gli uomini, poiché vedo come degli alberi che camminano». Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente e fu sanato e vedeva a distanza ogni cosa. 

Signore, i miei occhi non vedono gli alberi ne’ il colore del cielo. Non ho mai visto il volto di mia madre…e non conosco quello di mio padre. La luce del sole non mi abbaglia e non mi fa abbassare lo sguardo perché io vivo nel buio. A volte accarezzo i capelli dei miei amici per immaginare il loro aspetto e sono felice di riconoscerli dalla voce e dall’odore familiare del loro corpo.
Non c’è tristezza nella mia vita perché tu sei compagno dei miei giorni…e mi piace cantare perché nulla mi manca…Dio solo mi basta.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre…

SEGNO: La lanterna

Maria, ti affidiamo questa lanterna, segno della fede di tutti coloro che non vedono con gli occhi ma hanno imparato a vedere con il cuore. Abbracciaci, stella del mattino.
CANTO
QUARTO MISTERO DELLA VITA

Dio muore per amore
Dal vangelo secondo Marco

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

“Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Forse la frase più oscura di tutta la Bibbia, ma per me una delle più luminose, proprio per quella riduzione di orario che stringe e limita come due pareti invalicabili il tempo in cui è concesso al buio di infierire sulla terra. Quel tempo va da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane”.

Dopo ritorna la vita anzi comincia la vita vera, quella che non conosce la sofferenza e la morte.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre…

SEGNO: Il fiore

Maria, ti affidiamo questo fiore, segno di vita e di risurrezione. Come fiori nel giardino di Dio oggi vivono con te (nomi amici defunti)… e tutti quelli che ci hanno lasciato. Abbracciali, madre della risurrezione.
CANTO

QUINTO MISTERO DELLA VITA

Dio si fa pane per noi
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio»
Dare la vita è innanzitutto offrire il segreto della vita. Questo ho imparato da Gesù, che la vita è dono, che il segreto della vita è dare, che ogni uomo per stare be​ne deve dare. Ma perché per stare bene o​gni uomo deve dare? Perché questa è la legge della vita. Perché così fa Dio. Se non dai vita attorno a te, entri nella malattia. Se non dai a​more, un’ombra invecchia il cuore.
La felicità di questa nostra vita ha a che fare con il do​no. E con il diventare pane buono da spezzare e condividere con gli altri.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre…

SEGNO: il lievito

Maria, ti affidiamo il lievito del pane, piccolo, povero, apparentemente insignificante, eppure indispensabile per far crescere il pane. Insegnaci ad essere lievito per le nostre famiglie e per il mondo, madre del pane eterno.
Mi consegno, Signore, nelle tue mani!
Gira e rigira questa argilla come il vaso che si fa nelle mani del vasaio
dagli una forma, come vuoi; poi spezzala, se ti pare: è roba tua; non ho niente da dire!
A me basta che serva a tutti i tuoi disegni
E che in nulla resista al progetto che tu hai su di me.
Chiedi pure, ed esigi, Signore:
che vuoi che io faccia? Che vuoi che io non faccia?
Successo o insuccesso, perseguitato o consolato,
a letto o impegnato per le tue opere,
utile o inutile in tutto, non mi resta che dire, sull’esempio di Maria
“Si faccia di me come tu vuoi!”

 Amen
PAGE  
3

